
Materialiriciclatidabottiglie,lattine,
giornali, pneumatici, abiti, mobili,
compactdisc,divaniealtroancora

orasipossonovedereetoccareconmano.
Materiali riciclati che diventano sedu-

te,pavimentazioni,mobili,pannelliisolan-
ti, lampade e altro ancora per rendere i
nuovi prodotti più innovativi, ma soprat-
tuttoecocompatibili.

QuestoèMatrecche,daprimabancada-
ti nazionale on-line gratuita sull’ecodesi-
gn,èorailprimocentrod’eccellenzainIta-
liasuimateriali riciclati.

Un centro al servizio delle imprese, dei
designer, delle università, dei liberi pro-
fessionistiosemplicementedichiècurio-
sodiapprofondire i temidel riciclo.

IlcentroMatrecnasceperdiffondere la
conoscenza e la cultura del riciclo ma so-
prattutto le potenzialità dei materiali nati
dallaraccoltadifferenziatadi imballaggie
prodottigiuntia fine vita.

In uno spazio dedicato presso la Scuola
PolitecnicadiDesignaMilanosonoinmo-
stra permanente materiali riciclati prove-
nientidatutto ilmondo.

Ciascun materiale è presentato con dei
campioni e accompagnato da schede in-
formative relative alla composizione e
all’aziendaproduttrice.

Attraverso l’accesso al sito di Matrec
(www.matrec.it) è possibile in un secon-
do momento approfondirne ulteriori
aspettideimateriali comecaratteristiche,
provenienza, lavorazioni,aspettiambien-

tali epotenziali applicazioni.
LabancadatiMatrecènatacomeporta-

le internet nel 2002 da un’idea dell’archi-
tetto Marco Capellini, grazie al supporto
deiconsorzinazionalidelricicloCiAl,Co-
mieco e CoRePla. Nel 2006, come accen-
nato,Matrecda virtualediventareale con
un progetto co-finanziato dalla Regione
Lombardia e coordinato da Cestec, la so-
cietà partecipata da Regione Lombardia
conil 100%delcapitalesocialechemiraal
coinvolgimento nella realizzazione degli
interventiregionaliasostegnodellepicco-
leemedieimpreseedelleimpreseartigia-
ne.

IlcentroMatrecèancheluogodiincon-
tri a tema tra imprese, designer e studenti
ecentroricerchepersupportarelosvilup-
podinuoviprodottia ridotto impattoam-
bientale. Grazie alla collaborazione con
Universtità e centri di ricerca internazio-
nali, labancadatiMatrecècostantemente
aggiornataconnuovi materiali.

Il 10 settembre prossimo si aprono le
iscrizionidellanuovaedizionedi"Re-
madeinItaly", ilprogettoavviatodal-

la Regione Lombardia per promuovere
la produzione di oggetti di alta qualità e
designinmateriale riciclato.

Il progetto si pone l’obiettivo di coin-
volgereilmaggiornumerodiimpresena-
zionaliperrealizzareprodottid’eccellen-
za utilizzando materiali riciclati. Al tem-
po stesso, i risultati di progetto a livello
nazionale ed internazionale verrannio
ampiamente divulgati attraverso mostre
econvegni.

Inparticolare, inuoviprodottisaranno
presentatidal16al21aprile2008aMilano
con un grande evento durante il Salone
delMobile.

RemadeinItalyoffreunagrandepossi-
bilitàalleaziendee ai lorodesigner: rida-
re vita agli scarti, ai rifiuti e al materiale
riciclato, che è stato considerato fino a
pocotempo faantiestetico ebrutto.

Al bando possono partecipare tutte le
impreseitalianeinteressateallarealizza-
zionediprodottididesignutilizzandoal-
meno il 50% di materiale riciclato post-
consumo.

Nella fase iniziale, si potrà usufruire di
supporto tecnico per l’aspetto del desi-
gn, dello sviluppo dei prodotti e della ri-
cercadeimaterialiriciclati.Aquestosco-
po, verranno organizzati eventi formati-
viperle impresesultemadell’ecodesign.

Visibilità e pubblicità del prodotto e
dell’azienda nel catalogo dell’evento, sul
sito www.remadeinitaly.it, nei comuni-
catistampaeinnumerosealtreesposizio-
ni nazionali ed internazionali dedicate al
design: questi i benefici per le aziende
chediventanoparte diRemade inItaly.

@
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Al via dal 10 settembre
le domande per il 2008
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Mobile da bagno
realizzato al 70% in
alluminio riciclato
Design: Ivan Palmini
Dimensioni: 180 x
160 x 57 cm
Peso: 70 Kg
Materiale:
70% alluminio
riciclato
post-consumo,
30% alluminio
vergine
Azienda: Rapsel Spa
Via Volta, 13
20019 Settimo
Milanese (MI)
www.rapsel.it

Panchina realizzata al 100%
in gomma riciclata
Design: Massimo Malacrida,
Monica Sibacco
Dimensioni:83 x 104 x 104 cm
Peso: 220 Kg
Materiale: 100% gomma
riciclata post-consumo
Azienda: Orsogril Città srl
Via Cavolto, 10
22040 Anzano del Parco (CO)
www.orsogrilcitta.com

SPECIALE

Lunedì 30 luglio 2007

Tavolo realizzato al
100% in alluminio
riciclato
Design: CSR Ycami
Dimensioni:
200 x 100 x 75 cm
peso: 28 Kg
Materiale:
100% alluminio riciclato
post-consumo
Azienda:
Ycami S.p.A.
Via Provinciale 31-33 -
22060 Novedrate (CO)
www.ycami.com

WINGS

SLIDE SNAKE

STONE

Per maggiori
informazioni:

www.matrec.it
info@matrec.it

Centro Matrec
ScuolaPolitecnica

diDesign
ViaVentura15,Milano

ZAR

Un centro d’eccellenza
sui materiali riutilizzati

Servizi alle imprese

Le iscrizioni
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Sottopiatto realizzata al 98% in
vetro riciclato
Design: Ceramiche My Way
Dimensioni: 35 x 35 x 0,8 cm
Peso: 2 Kg
Materiale: 98% vetro riciclato
post-consumo, 2% ossidi
colorati vergini
Azienda: Ceramiche My Way srl
Via L. Pirandello, 7
41042 Fiorano Modenese (MO)
www.cermayway.com

Appendiabiti realizzato al 100% in alluminio riciclato
Design: Hanno Giesler
Dimensioni: 25 x 60 x 6 cm -peso: 1,7 Kg
Materiale: 100% alluminio riciclato post-consumo
Azienda: eXde by cattaneo
Via G.Mameli, 7 –22060 Cantù (CO) www.exde.it

Panchina realizzata al 75% in materiali riciclati
Design: Massimo Malacrida
Dimensioni: 55 x 210 x 46 cm - peso: 45 Kg
Materiale: 60% acciaio riciclato post-consumo, 15% polistirolo
riciclato post-consumo, 25% acciaio vergine
Azienda: Orsogril Città srl -Via Cavolto, 10
22040 Anzano del Parco (CO) www.orsogrilcitta.com
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di Massimo Buscemi*

Q ualche settimana fa, partecipan-
doadunatrasmissionedell’emit-
tente milanese Telelombardia,

portai con me una serie di prodotti del
"Remade in Italy". Prodotti provenienti
dalleaziendechehannoutilizzatoirifiu-
tiriciclati.Ebbene,laconduttrice,icame-
rameneilregistarimaserostupiti.Positi-
vamentestupiti. Quasinon credevano ai
loro occhi. Quando poi ho spiegato che
un bellissimo posacenere proveniva dal
riciclodellafleboutilizzatenegliospeda-
li, lacuriositàhapresoilsopravvento.La
trasmissione è iniziata in ritardo. Ho do-
vutospiegareai tecnicicosaera ilRema-
deinItaly.

Ecco: l’effetto del bello. Pochi sanno
che grazie al virtuosismo di milanesi e
lombardi, decine di aziende sono in gra-
do di produrre pezzi a ridottissimo im-
patto ambientale, e di grande qualità.
D’altronde la storia del design, della fan-
tasia, del riciclo fa parte della nostra sto-
ria. Basti pensare al rapporto tra indu-
stria del lusso e autarchia negli anni bui
del fascismo. Lo stilista Salvatore Ferra-
gamo, a Cremona, inventò scarpe autar-
chiche ma bellissime. Scelse come testi-
monial niente meno che la principessa
Marià Josè nel giorno del suo matrimo-
nio col principe Umberto. Non c’erano
più materie prime di qualità e gli stilisti

made in Italy si arrangiavano col design,
garantendo comunque (nel caso della
scarpe)grandevestibilitàe comodità.

A distanza di oltre sessant’anni le
aziende lombarde non si trovano ad af-
frontarel’autarchia,malanecessitàdies-
sereall’altezzadelleaspettativediimpat-
toecologico.Perchénoncreareprodotti
belliedalcontempoutiliper ilcittadino?
E così un semplice progetto della Regio-
ne Lombardia è diventato una realtà che
coinvolge aziende grandi e piccole, che
esportano ormai in ogni parte del mon-
dopezzid’arredamentod’altaclassepro-
dotti con i rifiuti diversificati. Le esigen-
ze del terzo millennio impongono mate-
rie prime assolutamente perfette, mai
scadenti,allaparisenonsuperioriaquel-
le tradizionali, ma ad impatto positivo
sullanostraqualitàdella vita.

Ed è per questo che mi sono davvero
"innamorato" di Remade in Italy. E con
orgoglio contribuisco anche io a portar-
lo in giro per il mondo. Insieme a funzio-
nari, tecnici, architetti, designer e im-
prenditori. In meno di tre anni abbiamo
ottenuto risultati inaspettati. Veniamo
accolticoninteresseedentusiasmoinCi-
napiuttostocheinCile, inPortogalloco-
me in Argentina. E questo ci consente di
portareancorunavoltalaLombardiaco-
me esempio virtuoso in ogni parte del
pianeta.

* Assessore Reti, Servizi di pubblica utilità e Sviluppo

sostenibile della Regione Lombardia

L’evoluzione del quadro legislati-
vo comunitario in materia am-
bientale,sièfocalizzatanegliulti-

mi anni sul tema dei rifiuti, ponendo un
accentoparticolaresulriutilizzoditutti i
materialiprovenientidal riciclo.

A livello nazionale è stato pubblicato
un decreto da parte del ministero
dell’Ambiente della Tutela del Territo-
rio e del Mare, che prevede per tutte le
pubbliche amministrazioni e società
conprevalentecapitalepubblico,l’acqui-
stodel30%diprodottirealizzaticonma-
teriale riciclato post-consumo rispetto
alla spesa annua complessiva (decreto
ministerialen. 203del2003).

La Regione Lombardia è intervenuta
in materia stabilendo che «la Regione,
gli enti locali e i gestori dei servizi prov-
vedono all’approvvigionamento di beni
attraversoprodottiprovenientidalmer-
catodelriciclaggioperunaquotanonin-
ferioreal35%delfabbisognoannuo»(ar-
ticolo22, leggeregionale 26/2003).

A fronte di ciò è importante per le im-
prese poter offrire al mercato prodotti a
ridotto impatto ambientale e con conte-
nuti di materiale riciclato post-consu-
mo.

Remade in Italy

In linea con questa politica la Regione
Lombardia (Direzione Generale Reti,
ServizidiPubblicaUtilitàeSviluppoSo-

stenibile), ha avviato "Remade in Italy",
unprogettopilotachenell’edizione2005
e 2006 ha supportato alcune imprese
lombarde e con il 2007 tutte le imprese
nazionali, nello sviluppo di prodotti in-
dustrialiutilizzando materialericiclato.

L’edizione 2007 di Remade in Italy ha
superato i confini nazionali diventando
internazionaleconlapresenzadiprodot-
ti Remade in Argentina, Remade in Bra-
zil,RemadeinPortugaleRemadeinChi-
le. Sono stati 80 i prodotti di eccellenza,
realizzati da 46 aziende con l’ausilio di
50designerprovenientida cinquePaesi.

«Remade in Italy è cresciuto, è diven-
tatounprogettomodellocheèandatool-
treiconfiniregionalienazionali–hadet-
to Roberto Formigoni, presidente di Re-
gione Lombardia – L’esportazione di
questo modello ad altri Paesi ci ha per-
messo di avviare collaborazioni sui temi
dell’ecodesign e di presentare prodotti
italiani con un nuovo valore aggiunto
quale il concetto di qualità anche sotto
l’aspetto ambientale. È necessario anda-
re avanti in questo progetto – ha aggiun-
to Formigoni – coinvolgendo sempre
piùimpresenellosviluppodiprodottiso-
stenibili a difesa dell’ambiente e soprat-
tuttonell’interessedelconsumatorefina-
le».

Il progetto e gliobiettivi

RemadeinItalyèunprogettodiRegione

Lombardia realizzato in collaborazione
con il Ministero Ambiente della Tutela
delTerritorio edel Mare, i ConsorziNa-
zionali del riciclo Cial, Comieco e Core-
pla. Il coordinamento generale del pro-
getto è stato affidato a Cestec, mentre il
coordinamento tecnico all’architteto
MarcoCapellini.

Il progetto Remade in Italy si pone la
finalitàdicoinvolgereleimpreseaindivi-
duarenuoviconceptdiprogettoperrea-
lizzareprodottid’eccellenzautilizzando
materiali riciclati. Altroaspetto centrale
dell’iniziativaè la divulgazionedei risul-
tatidelprogettoalivellonazionaleedin-
ternazionale attraverso mostre e conve-
gni.

Anche l’attività di formazione viene
adessere valorizzata: tra gli obiettivi, in-
fatti,c’èanchel’organizzazionediincon-
tri formativi per le imprese sul tema
dell'ecodesign.

Leattività svolte

Findallaprimaedizione,nel2005,Rema-
deinItalyhapuntatomoltosulladivulga-
zione.Acominciaredallamostradeipro-
dottiRemadeinItaly,natiinsenoallapri-
ma edizione del progetto presso il mu-
seoBagattiValsecchi,presentatiinocca-
sionedelFuoriSalonedelMobilediMila-
no,dal 13 al 17 aprile2005.

Qualchemesedopo,a luglio, iprodotti
Remade in Italy sono stati portati in mo-
stra a Shanghai all’interno del centro
commerciale Citic Square in collabora-
zione con Macef (Italian Living) e Adi
(AssociazioneDisegno Industriale).

Neldicembredellostessoannoèstato
poi realizzato un Ecotool di supporto al-
le imprese per lo sviluppo di prodotti a
ridotto impatto ambientale. L’Ecotool,
strumento on-line per la progettazione
ambientaledeiprodotti, è aduso pubbli-
co ed è disponibile nel sito internet
www.ecotool.it.

Anche per la seconda edizione di Re-
madeinItaly,nel2006,sonostatipresen-
tati in occasione del Salone del Mobile,
pressolaGalleriaMeravigli,40prodotti.
A luglio dello scorso anno i prodotti so-

no poi stati esposti presso il Museo Na-
zionale di Pechino nell’ambito di Sino-
ItalianGreenWeek(settimanadellaCo-
operazione Italia-Cinaper la Protezione
dell’Ambienteeper loSviluppoSosteni-
bile), in collaborazione con il ministero
dell’Ambiente della Tutela del Territo-
riodelMare.Anovembreconun’esposi-
zioneaBuenosAires,RemadeinItalyha
supportato l’avvio di analoghi progetti,
con Remade in Argentina e Remade in
Brazil,acuisièaggiuntoloscorsofebbra-
ioRemadeinPortugal.

IpodottiRemadein Argentina,Rema-
deinBrazil,RemadeinPortugaleRema-
de in Chile sono stati esposti, insieme a
quelli italiani, prima in occasione del Sa-
lone del Mobile di Milano (dal 16 al 22
aprile2007),poiaVillaGalliaaComo, in
collaborazioneconlaProvincia(dal12al
16 maggio). Una selezione di prodotti è
stata presentata in occasione della
"Expo Italia Real Estate", la prima fiera
italianadelRealEstate,mercatoimmobi-
liareemarketingterritorialechesièsvol-
ta presso la nuova fiera di Milano (dal 22
al25 maggio).

Le iniziative per far conoscere questi
prodotti continuano: dal 22 giugno scor-
so una selezione di prodotti Remade in
Italyresteràespostaperunannoinocca-
sione di "cittàdellarte", all’interno della
mostra"ArtealCentro",pressolaFonda-
zionePistolettodiBiella.

VIRTUOSI
Decine diaziende
sono in grado
diprodurre beni
digrande qualità
utilizzando
materiali riciclati

@

Possonolaqualità, ildesign eil rispetto
dell’ambientecoesistere?Può l’Italia
mantenereunaposizionedi leadershipnel

campodellacreatività, offrendoquale
fondamentalevalore aggiunto losviluppo diun
sistemadiproduzione industriale
ecosostenibile?Si trattadidomandedecisiveper
il futurodell’interopianeta.Domande allequali
laRegione Lombardia (conla collaborazionedi
numerosialtri soggetti, apartire dalministero
dell’Ambiente)prova adareuna risposta
attraverso ilprogetto «RemadeinItaly»,per il
qualesi apronoasettembre le adesionialla
quartaedizione.Si trattadiun progetto,al quale
partecipanomoltidesignerdi fama mondiale, la
cui finalitàè il supportoalle imprese(nazionali,
maanche internazionali)nello sviluppo di
prodotti industriali realizzatiutilizzando
materiali riciclati. I risultati sono davvero
sorprendenti, comesi puòvedere sfogliando
questepagine.E ciòche piùcontaè che rispetto
per l’ambiente finisce perdiventareun elemento
portantedelsuccessonelmondo delmadein
Italy.Anzi, del remade in Italy.
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Il progetto

Per il design ecosostenibile
un modello da esportare
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IL PROGETTO
La sfida possibile di coniugare
lusso e rispetto per l’ambiente
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Per il design ecostonebile
un modello da esportare
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Le tre parole d’ordine
per uno sviluppo duraturo
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Seduti su 100 bottiglie di plastica 7

«Un’opportunità da cogliere» 8

LA VETRINA DEI PRODOTTI

Il riciclo non conosce barriere 9-14

SERVIZI ALLE IMPRESE
Un centro di eccellenza
sui materiali riutilizzati
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I catolghi
Peravereulteriori

informazioni
suRemadeinItaly,
conildettaglio
deicataloghi:

www.remadeinitaly.it
info@remadeinitaly.it
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Lasfidapossibilediconiugare
lussoerispettodell’ambiente

Gli obiettivi e i risultati

INTRODUZIONE
Sommario

HAILSTONE

Piastrella realizzata al
98% in vetro riciclato
Design:
Ceramiche My Way
Dimensioni: 7,5 x 7,5 x
1,2 cm
Peso: 0,11 Kg
Materiale: 98% vetro
riciclato
post-consumo, 2%
ossidi colorati vergini
Azienda:
Ceramiche My Way srl
Via L. Pirandello, 7 -
41042 Fiorano
Modenese (MO)
www.cermayway.com

Massimo Buscemi

Una leadership
da riaffermare

INTERNET
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di Corrado Clini*

«C ircular economy», ovve-
ro l’economia basata sul-
la riduzione dell’uso del-

le risorse naturali ed energetiche, sul
riuso e sul riciclo dei materiali, delle
risorse idriche e dell’energia è una
strategia internazionale che ha porta-
to negli ultimi anni allo sviluppo di
numerose iniziative e di progetti di
cooperazione nei settori delle produ-
zioni industriali e della grande distri-
buzione commerciale.

In particolare, i Paesi del Gruppo
G8, in collaborazione con Australia,
Brasile, Cina, Corea, Messico, hanno
lanciato la strategia «3 R - Reduce,
Reuse, Recycle», che rappresenta la
prima iniziativa globale finalizzata a
realizzareunaconvergenzatra cresci-
ta economica e protezione dell’am-
biente attraverso il recupero e il rici-
claggio dei materiali.

Lastrategia "3R" coinvolge i proces-
si di produzione e quelli della distri-
buzione inmodo radicale, perché mo-
difica il lay-out e il flusso di materie
prime negli impianti industriali, il de-
sign dei prodotti e del packaging, l’or-
ganizzazione della distribuzione
commerciale e della raccolta dei resi-
dui.

Se la riduzione dei consumi diener-

gia e di acqua è l’obiettivo primario
della strategia, va anche considerata
la valenza strategica della riduzione
del fabbisogno delle materie prime in
un contesto globale caratterizzato da
scarsità e incertezza delle forniture.

In questa prospettiva è significati-
vo e comprensibile l’impegno della
Cina verso la realizzazione di un’eco-
nomia circolare, considerata un pila-
stro per la sicurezza nazionale
nell’economia più dinamica e a mag-
giore crescita del pianeta.

Remade in Italy rappresenta un
"tassello" dell’ iniziativa "3 R", per-
ché consente di rendere visibile e "at-
traente" il percorsoche seguonoipro-
dotti realizzati con materiale ricicla-
to dal loro uso iniziale alla loro nuova
vita: imballaggi, elettrodomestici,
pneumatici, veicoli ed altro ancora,
una volta terminato il loro ciclo di
uso danno vita a nuovi prodotti.

Il valore dimostrativo e il contenu-
to estetico di Remade in Italy posso-
no rappresentare un’occasione per
consolidare in Italia una cultura del
riuso e del riciclo, che esca dal circui-
to chiuso e spesso "vizioso" dei rifiuti
per approdare allaprospettiva econo-
micamente sana dell’economia circo-
lare.

* Direttore generale del ministero dell’Ambiente

e della tutela del territorio

Architetto Capellini, in questi tre
annidiprogettoabbiamoassisti-
to a una partecipazione sempre

più numerosa delle imprese e a un co-
stante miglioramento della qualità dei
prodotti. Cosa ci dobbiamo aspettare
peri prossimi anni?

Le normativa ambientale introdotta
negli ultimi anni a livello internazionale
sta spingendo sempre più le imprese ad
affrontareil temadellasostenibilità,non
soloper rispondere passivamentea nor-
me che regolano il mercato, ma anche
peraccrescereil lorovaloreela lorocre-
dibilità nei confronti di tutti gli attori
coinvolti nel sistema in cui operano: di-
pendenti, fornitori,azionisti,banche,so-
cietà di rating e consumatori finali. Una
scelta ritenuta da alcuni forzata, solo un
costo da sopportare, mentre per altri è
un’opportunità per migliorare la "quali-
tàambientale"deiprodotti e contestual-
mente rendere la propria impresa mag-
giormentecompetitiva sulmercato.

Stiamoassistendoadunlentomaradi-
calecambiamentodirottaversoiprodot-
ti del riciclo capaci di liberarsi dall’eti-
chetta di: "bassa qualità e privo di desi-
gn". Una trasformazione caratterizzata
danormeambientalisevere,continuiau-
menti nei costi delle materie prime ma
soprattutto da una società che è sempre
piùconsapevoledegli impatti ambienta-
lideinostrimodellidiproduzioneecon-
sumo.

Partendodalfattocheleièdiventato
un riferimento non solo nazionale ma
anche internazionale sull’Ecodesign,
cosa ne pensa del fatto che molte im-
preseitalianesonodiffidentinelcomu-
nicare che il proprio prodotto è realiz-
zato in materiale riciclato? Negli altri
Paesi cosa succede?

Iprodottidelricicloomeglio iprodot-
ti realizzati con materiale riciclato non
sonocertounanovitàsulmercato:daan-
ni diverse tipologie di manufatti vengo-
noriciclateperdiventarenuoviprodotti

esonogiàpresentianostra insaputanel-
le case e negli uffici. Se molte imprese
scelgono di non comunicare che il pro-
prioprodottoderivadamaterialericicla-
to perché a loro giudizio non vende, per
altreilricicloèsinonimodiinnovazione:
un’opportunitàsucuiconcentraresforzi
e risorse per lo sviluppo di materiali e
prodotticonunanuovaidentità.Diverse
esperienze in Italia e all’estero hannodi-
mostrato come design e innovazione
possonopassareattraverso il riciclo.

Piccolee grandi imprese vedono nelle
diverse strategie di Ecodesign una solu-
zioneperlaconcezionedinuovegamme
di prodotti. Prodotti che costano qual-
che euro e prodotti che costano migliaia
di euro. Prodotti di design che sono il ri-
sultato di un percorso caratterizzato da
materialediriciclo,innovazionetecnolo-
gica, estetica e funzionalità. Esistono ti-
pologie di materiali riciclati con colori,
forme e caratteristiche che nulla hanno
da invidiare ai materiali vergini. Esisto-
notipologiediprodotticheperoriginali-
tà e aspetto non fanno per nulla intende-
re di essere realizzati con materiale rici-
clato. È il design che a questo punto gio-
ca un ruolo fondamentale perché deve
coniugare forma, funzione e colore con
sostenibilitàe identità ambientale.

Quindi secondo lei come dovrebbe-
ro esserei nuovi prodotti?

I prodotti ci devono parlare. Devono
essere in grado di comunicare la loro
identità.Nonèpiùsufficienteapprezzar-
ne la forma, il colore, la funzionalità o
l’estetica. Il prodotto ci deve raccontare
lasuastoria:dadoveviene,come,conco-
saedachièstatofatto,cidevetrasmette-
re in modo trasparente e diretto la sua
"sostenibilità". Ilprodottodevediventa-
re l’oggetto diunasceltadiproduzione e
consumo responsabile e sostenibile sul
piano economico, sociale e ambientale.
Perleimpreseleopportunitàdacogliere
sono molteplici: occorre saperle indivi-
duareesviluppare.

Maria Comotti

di Massimo Malacrida*

Sedute, porte, vasi, librerie, pavi-
menti, bicchieri, lampade e altro
utilizzando rigorosamente accia-

io, alluminio, carta, gomma, legno, pla-
stica e vetro riciclati. Questo è il bi-
glietto da visita di Remade in Italy,
un’iniziativa fortemente voluta da Re-
gione Lombardia e coordinata da Ce-
stec (società della Regione). Se poi si
aggiunge la presenza di designer di fa-
mamondiale comeDoriana eMassimi-
liano Fuksas, Alvaro Siza, Eduardo
Souto De Moura e, per citare un paio
di future collaborazioni, Giugiaro Ar-
chitettura e Bruno Longoni con un
pezzo del maestro Ugo Nespolo, si ca-
piscecome l’importanza diquesto pro-
getto sia sempre più sentita anche dal-
le Piccole e Medie Imprese che vi par-
tecipano. Siamo alla terza edizione, e
possiamo vantarci della presenza di
imprese che variano dall’artigiano,
che nella lavorazione dei materiali ba-
sa il suo lavoro sulla cura meticolosa
del particolare e delle finiture, ad
aziende con più di 200 addetti, note in
tutto il mondo per i loro prodotti di
qualità, la loro professionalità e l’im-
pegno nella ricerca.

Siamo, inoltre, molto soddisfatti per
l’esser passati in questo breve periodo
da 10 a più di 40 aziende che, con entu-
siasmo, hanno sposato il nostro pro-
getto. Ed è proprio l’utilizzo di mate-
riali riciclati la sfida che li ha portati a
collaborare con noi: per i designer è
un grande stimolo ridare vita agli scar-
ti, ai rifiuti e al materiale riciclato che
è sempre stato considerato fino a po-
co tempo fa antiestetico e brutto. In
qualità di architetto mi affascina pen-
sare che oggetti che creiamo con Re-
made prima potevano essere qualsiasi

altra cosa e usati per chissà quali altri
scopi. Cito una frase, che è diventato
un nostro motto, detta da una nostra
collaboratrice durante l’esposizione
in Galleria Meravigli a Milano, men-
tre facevamo conversazione seduti su
alcune nostre sedie: «E’ bello sapere
di essere seduti su cento bottiglie di
plastica riciclata!». Altrettanto impor-
tante sottolineare come Remade in
Italy sia internazionale, non solo per i
risonanti nomi di designer ed aziende
che vi partecipano, ma, soprattutto,
per la nostra presenza durante il Salo-
ne del Mobile di Milano e in esposizio-
ni all’estero. Infatti, abbiamo già rap-
presentato le nostre aziende a Shan-
gai, Pechino, Buenos Aires e presto sa-
remo a Lisbona e nuovamente a Bue-
nos Aires, sempre in location di gran-
de prestigio quali auditorium cittadi-
ni, musei nazionali, mostre e fiere in-
ternazionali. Non solo il "Made in
Italy" ma anche il "Remade in Italy"
comesimbolodi design italiano diqua-
lità nel mondo.

* Presidente Cestec

LUOGHI COMUNI
Cistiamo liberando
dell’equazione
riciclouguale
bassaqualità
eprivo di design

Ilriciclononconoscebarriere

Le tre parole d’ordine
per uno sviluppo duraturo

In prima fila
MarcoCapellini,

architetto,38anni,
èilcoordinatore
tecnicodelprogetto
«RemadeinItaly»
dellaRegione
Lombardia

Sedia realizzata al 76,9% in materiali
riciclati - Design: Alberto Basaglia,
Natalia Rota Nodari - Dimensioni: 73
x 51,5 x 57 cm
Peso: 5,5 Kg
Materiale: 48,4% acciaio riciclato
post-consumo, 18,5% alluminio
riciclato post-consumo,
6,9% acciaio riciclato pre-consumo,
3,1% alluminio riciclato
pre-consumo, 13,8% acciaio vergine,
9,3% alluminio vergine
Azienda: YDF
Via Verdi, 10 - 22060 Montesolaro di
Carimate (CO) www.ydf.it
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«Un’opportunitàdacogliere»

Supporto per tavolo realizzato al 100% in sughero riciclato
Design: Nuno Sottomayor
Dimensioni: 68 x 45 x 25 cm - Peso: 60 Kg
Materiale: 100% sughero riciclato post-consumo

Azienda: Corticeira Amorim Indústria, SA
Rua de Meladas, 260
Apartado 1 - 4536 – 902 Mozelos – VFR
www.cai.amorim.com

Libreria-espositorerealizzataal65%
incartonericiclato -Design:Generoso
Parmegiani-Dimensioni:204x153x
27cm-Peso:13Kg-Materiale:cartae
cartonericiclato,55%post-consumo,
10%pre-consumo,35%cartavergine
-Azienda:GenerosoDesigndi
ParmegianiMarcoeC.s.a.s -Via
Empolitanakm3-00024Castel
Madama(RM)
www.generosodesign.it

Molti
Paesi
hanno
lanciato
la strategia
delle 3R:
Reduce,
Reuse
eRecycle

Coperta in lana riciclata
Design: Giuseppe Bodrito
Dimensioni: 200 x 150 cm
Peso: 2 Kg
Materiale: 60% lana riciclata
post-consumo,
25% viscosa riciclata
post-consumo,
15% viscosa poliammidica
riciclata post-consumo
Azienda: Job Home Collection
Via Marco Greppi, 8/10 -
20135 Milano (MI)
www.jobcollection.it

Ciotole realizzate al 100%
in ceramica riciclata
Design: Alda Tomás
Dimensioni: 29 x 29 x 15 cm- peso: 1 Kg
Materiale: 100% ceramica riciclata
post-consumo
Azienda: SPAL - Sociedade de
Porcelanas de Alcobaça S.A.
Apartado 26, 2461-956 Alcobaça
www.spal.pt
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Vaso realizzato al 99%
in polistirolo riciclato
Design:
Massimo Malacrida
Dimensioni:
150 x 45 x 45 cm
Peso: 6 Kg
Materiale:
99% polistirolo riciclato
post-consumo
1% legno di acacia
vergine

Sedutisu100bottigliediplastica
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La vetrina dei prodotti
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Le nuove frontiere
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